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Gallovich sulle orme di Ezio Vendrame 
“L’eco di un silenzio” è l’opera prima del giovane calciatore pordenonese con la 
passione della poesia 
 
 
Che il calcio sia uno sport che accoglie molti spiriti creativi è innegabile. Basta pensare alla sfilza di geniali numeri dieci che hanno 
fatto la storia di questo sport, veri e propri artisti di eupalla, capaci di incantare con palleggi e traiettorie degne del pennello di un 
grande pittore. L’ultima riprova in tal senso è il talento di Guido Gallovich, pordenonese, classe 1982, calciatore di professione e poeta 
per vocazione. Nella nostra provincia c’è un precedente illustre, quello di Ezio Vendrame, genio e sregolatezza del calcio anni Settanta, che 
attraverso la poesia ha raccontato il suo “male di vivere”. Ora tocca a Guido Gallovich, il quale, nonostante la ancor giovane età, ha già 
al suo attivo una raccolta di poesie. 
L’opera, intitolata “L’eco del silenzio” (Edizioni Joker, 70 pp, 10,50 euro) e pubblicata nelle scorse settimane, è un’antologia delle 
sue creazioni, composte tra il 2000 e il 2004. Un esordio felice nel quale il giovane autore dimostra già una notevole maturità 
stilistica, che sicuramente sarà foriera di molte soddisfazioni letterarie. Nel frattempo, oltre a coltivare lo spirito, Gallovich - lo 
dicevamo all’inizio - gioca a calcio ad un certo livello. Quest’anno milita nel Birkikara, squadra della massima categoria maltese, che 
non sarà la serie A italiana, ma è pur sempre un campionato professionistico. 
In un’epoca in cui di calcio e calciatori si parla spesso in termini negativi, per campionati truccati o flirt con donne dello spettacolo, il 
caso di Giudo Gallovich sembra decisamente in controtendenza. Una piacevole eccezione, insomma, in un mondo sempre più attratto dal 
lato venale delle cose. In passato il poeta-calciatore, che di ruolo fa il centrocampista, ha vestito la maglia di Udinese (nei settori 
giovanili), Spezia (C1), Mestre, Pro Vercelli e Castel di Sangro(C2), Ascoli e Triestina (B) e Bellinzona (seconda serie svizzera). Con la 
sua nuova squadra maltese di recente ha anche affrontato l’avventura del turno preliminare di Coppa Uefa. 


